
NEL MONDO 

Disanno 
I primi Ss-20 
distrutti 
dall'Urss 
• i MOSCA L'Urss ha avvia
to le procedure previste dal
l'accordo sul missili a raggio 
intermedio Alla presenza di 
Ispettori americani e comin
ciata la distruzione, contem
plata dall accordo «Ini» tra 
Usa e Urss, dei missili a rag-

§lo Intermedio Rsd-10 (in co-
Ice Nato-Ss 20.) La notizia 

è stala pubblicata dal giorna
le -Stella Rossa» che non ha 
pero citalo quando è Iniziala 
della distruzione del missili, 

L'organo delle forze arma
te sovietiche ha precisalo 
che I operazione di distruzio
ne degli «Ss-20- si sia svol
gendo in un poligono milita
re situalo nella Siberia orien
tale 

A differenza del missili a 
corto raggio che per essere 
distrutti vengono raccolti in 
•pacchetti- di quattro uniti e 
latti esplodere a terra, gli 
«Ss-20» devono essere di 
strutti In volo, quando sono 
già stati lanciati 

•Stella Rossa, ha scruto 
che lino ad ora è stato effet
tuato il primo «lancio distrut
tivo» e the nel poligono «si 
sta preparando quello suc
cessivo» 

Secondo I dettami dell ac
cordo «Ini», I Unione Sovieti
ca dovrebbe liquidare in tota
le 826 missili a raggio inter
medio (-Ss-20.) e 926 missili 
a raggio cono mentre gli Sta
ti Uniti dovrebbero eliminare 
689 uniti di quelli intermedi 
e 170 a corto raggio 

1 primi missili coni Oir-22 
(Ss-22 nel codice Nato) sono 
stati fatti esplodere nel poli
gono di Saryozek, nell'Asia 
centrale, il primo agosto 
«cono «Finora - scrive 
"Stella Rossa" - l'Unione So
vietica ha distrutto circa 70 
missili, compresi quelli da 
"addestramento" e circa 40 
rampe di lancio» 

Colloqui fra le due Coree 
Non c'è stata rottura 
ma il dialogo ricomincerà 
a Olimpiadi concluse 

Le ragioni dello stallo 
Il Sud tergiversa 
sul patto di non aggressione 
proposto da Pyongyang 

Gli atleti del Nord diserteranno 
i Giochi di Seul 
Nessuna rottura delle trattative, ma la speranza di 
vedere le due Coree partecipare unite alle Olimpiadi 
di Seul sembra ormai definitivamente tramontata. Al 
fermine del quarto incontro di Panmunjom, lungo il 
38' parallelo, le due delegazioni parlamentari, dopo 
tre ore di confronto, si sono lasciate con un nulla di 
fatto e con un impegno incontrarsi di nuovo il 13 
ottobre, a Giochi oramai conclusi 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• i PANMUNJOM Tutto era 
comincialo - alle 11 In punto 
con cronometrica precisione 
- sotto II confortante segno 
della poesia «Lasciando aongyang - aveva esordito 

on Kum Chul, capo della 
delegazione nordcoreana -
ho visto le prime foglie cadere 
dagli alberi» Segno che l'au
tunno sta per cominciare E 
I autunno, aveva aggiunto, «è 
la stagione In cui II vento e il 
calore si incontrano e si amal
gamano nella dolcezza Al 
trettanto sperà mo possa av 
venire ira noi che, come in 
autunno il compromesso e le 
reciproche concessioni pos
sano prevalere sulla ragioni 
dello scontro» 

Quantunque un tantino (or
zata sul plano strettamente 
meteorologico, la metafora 
appariva assai bella e promet
terne Ma ben pochi sono stali 
I suol pratici riflessi nel corso 
della discussione che è segui

ta Intanto, perché il capo del
la delegazione sudcoreana, 
Park Joon Kyu, ha subito prov
veduto ad introdurre una geli
da nota di pragmatismo 
•Questi giorni - ha dello - ho 
duramente lavorato a Seul, 
dove per altro la molto caldo 
e non ho avuto modo di con
statare se effettivamente l'au
tunno è cominciato Valutere
mo ora se la Corea del Nord si 
è presentata a questo incontro 
con nuove proposte» E poi, 
soprattutto, perché nessuna 
delle due parti ha dimostrato, 
nel corso di tre ore di con
fronto, d'avere significativa
mente modificalo le posizioni 
che gii lo scorso lunedi ave
vano portato I colloqui in un 
vicolo cieco Evidentemente 
l'Incontro privalo tra i due ca
pi delegazione - che si era te
nuto mercoledì e che si era 
concluso con l'Inattesa deci
sione di riprendere i Colloqui 
- non aveva portato ad alcun 

nuovo accordo, o meglio -
come sostengono alcuni di
plomatici occidentali - aveva 
soltanto creato le basi per ulta 
«uscita morbida» da una irri
mediabile situazione di stallo 
In una parola accordarsi sul 
modo di non accordarsi, ma-
tenendo apena, a più lungo 
termine, la prospettiva del dia
logo 

E cosi è slato Tra somsi e 
strette di mano, in un clima 
nonostante tutto cordiale, le 
due parti si sono lasciale con 
I impegno di rivedersi il 13 ot
tobre, quando i Giochi di Seul 
saranno ormai passati agli ar
chivi delle cronache sportive 
Le dichiarazioni finali, pur nel 
lo scontato reiterarsi delle re
ciproche accuse d'aver «im
pedito un accordo», sono sla
te concilianti «Per noi - ha 
detto Park - la questione di 
una possibile partecipazione 
del Nord ai Giochi resta aper
ta Da qui al 2 di settembre, 
qualora intenda discutere 
questa specifica questione sul
la base di proposte realisti
che, Pyongyang troverà le no
stre porte totalmente aperte» 
EChon «Non è mal alata no
stra Intenzione sabotare i Gio
chi Continuiamo a ritenere le 
Olimpiadi un'occasione di 
cornprensione reciproca e di 
riconciliazione». 

Prima di questo non esal
tante Anale, e era stato un lun-

II rappresentante nordcoreano Chon Gum-Chel, a destra, t quello sudcoreana Park Jaofl-Kyti a PMMIWJMI 

go ed esasperante tira e molla 
attorno allo scoglio procedu
rale che, gli nei passali incon-
tn, aveva sistematicamente 
vanificato tutte le aperture po
litiche La Corea del Nord, co
me è nolo aveva proposto 
che ogni nuovo accordo aves
se come premessa una dichia
razione di non aggressione e 
che questa dichiarazione do
vesse essere approvata in una 
riunione congiunta dei due 
Parlamenti Ma proprio la tor
ma di questa storico meeting, 
in linea di principio accettato 
da entrambe le parti, ha finito 
per rappresentare un ostacolo 
insormontabile Pyongyang 
chiedeva, nella sostanza, che 
le due assemblee si ritrovasse

ro in torma plenaria ed in fase 
direttamente deliberante (da
ta proposta, dal 26 al 29 di 
agosto, proprio nella capitale 
nordcoreana) Seul ribadiva 
che il trattato di non aggres
sione doveva essere stilato da 
una commissione paritaria -
venti membn per parte - e 
quindi essere formalmente 
avallalo, con voto unanime, 
nella seduta congiunta «Per 
noi - ha dello Parie - il pnnci-
pio della bilateralità dell'ac
cordo è irrinunciabile La Co
rea del Nord ha 655 deputati 
in rappresentanza di 21 milio
ni di abitanti noi 299 in rap
presentanza di 40 milioni Una 
nunlone congiunta in fase de
liberante non avrebbe alcun 

senso Allora perché, demo
crazia per democrazia, non si 
organizzano elezioni generali 
contemporanee nei due pae
si?» 

Su un punto, comunque, i 
giudizi delle due delegazioni 
sono apparsi coincidenti II 
mancato accordo non rappre
senta in alcun modo una rot
tura, il dialogo continua. Ma il 
più palpabile ed immediato 
segno della speranza - quello 
di una comune partecipazio-
ne ai Giochi - e svanito proba
bilmente senza rimedio Pan
munjom, con i suoi cavalli di 
fnsia e le sue torrette, conti
nuerà, anche In questi giorni 
di festa, a rappresentare una 
triste metafora della Corea di
visa 

""mmmmm——— Appello all'Onu perché non dimentichi le minoranze 

Golfo, prosegue il negoziato 
Monito dei curdi: «Attenti ai caschi blu» 

L irumno Tank Ailz (sopri) t l'irinlino AH Akbar Vtliyitl i Ginevra 

Faticosamente e non senza polemiche i colloqui 
Iran-lrak vanno comunque avanti, tra nunioni plena
rie e consultazioni separate c o n il segretario dell 'O
rni Questi ha definito «seno» il lavoro svolto. Ma sulla 
sostanza dei colloqui il black-out è completo. Intanto 
i rappresentanti del movimento curdo irakeno hanno 
lanciato un monito all'Onu: se non parlate anche con 
noi, attenti ai vostri «caschi blu». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNIOTI 
• i GINEVRA I negoziali pro
cedono «normalmente», gio
vedì si è fallo un lavoro «se
rio» Cosi ha detto Ieri mattina 
Perez de Cuellar In realti lav 
vlo del colloqui è faticoso e 
non privo di polemiche, come 
preannunciava del resto il gè-
io della seduta inaugurale 

Ieri mattina la riunione ple
naria era prevista per le 10,30 
ed è Iniziata invece soltanto 
verso le S del pomeriggio, do
po un nuovo round di consul
tazioni separale fra II segreta
rio generale dell Onu e le sin
gole delegazioni Le fonti uffi
ciali affermano che lutto que
sto è, appunto, «normale», 
che sempre in casi del genere 
c'è questa alternanza di in 

contri corteggiali e di conlatti 
separati Ma evidentemente 
non si tratta solo di questo 

Il portavoce Francois Giu
liani ha confermato infatti, nel 
quotidiano duplice incontro 
con la stampa, che l'Iraniano 
Vefayati e l'irakeno Tarik Aziz 
si parlano solo attraverso Pe
rez de Cuellar o quantomeno 
attraverso l'interprete MaVe-
layati, a quel che risulla, paria 
benissimo l'arabo e la sala 
delle riunioni è dotala (cóme 
tutto il palazzo) di un efficien
te impianto di traduzione si
multanea. Il ricorso ad un in
termediano sia pure soltanto 
•tecnico», è dunque evidente
mente una scelta 

Sulla sostanza dei colloqui 

nessuna indiscrezione Nem
meno sull agenda il portavo
ce Giuliani ha detto sbrigativa
mente che «i punti dell agen
da sono indicati dalla risolu
zione 598 del Consiglio di si
curezza» Ma di quali si sta di
scutendo? E in che termini? 
Sicuramente sullo Shatt el 
Arab (cioè sulla definizione 
dei confino, come si ricava da 
«carne dichiarazioni delle due 
parti Velayati ha ribadito che 
l'Iran si attiene agli accordi di 
Algeri del 1975 (firmali allora 
tra Saddam Hussein e lo seti 
Reza Patitevi) che collocano 11 
confine nel centro del corso 
d'acqua, gli irakeni hanno de
nunciato nel 1980 quegli ac
cordi perché - ha detto una 
loro fonte - furono imposti 
dallo strapotere delio scià con 
la complicità dell Occidente 
La stessa fonte ha criticato il 
segretario dell'Orni perché 
•va troppo in Irena e troppo 
lontano» e cerca di porre al 
negoziato delle scadenze 

Come si vede il clima resta 
teso In ogni caso si è lavorato 
ieri (malgrado la festa islami
ca del venerdì) e si lavorerà 
anche domani con una sedu

ta plenana probabilmente do
po una giornata di riflessioni 
Ed è già un risultato 

Ma intanto ai mille gli esì
stenti si aggiunge un nuovo 
motivo di complicazione Ieri 
si è fatta sentire al Palazzo del
le Nazioni la voce degli 
•esclusi» dal processo di pa
ce, vale a dire I movimenti 
curdi di Irak e Iran che com
battono nei due paesi per i lo
ro dintH nazionali In una con
ferenza stampa un rappresen
tante dell'Unione patriottica 
del Kurdistan irakeno da stes
sa che nell'ottobre scorso rai 
tre tecnici italiani), sedendo 
accanto a un esponente cur
do dell'Iran, ha detto che il 
cessate il fuoco ha messo fine 
alla guerra Iran-lrak «ma non 
alla guerra del regime irakeno 
contro il popolo curdo, guerra 
che infuria anche in questo 
momento» La fine delle ostili
tà con 1 Iran consente anzi a 
Baghdad di inviare rinforzi nel 
nord contro i guerriglien Per 
questo l'Unione patriottica (e 
lo stesso hanno fatto altre or
ganizzazioni) chiede a Perez 
de Cuellar di intervenire per
sonalmente presso Baghdad 

•affinché cessi la guerra con
tro il popolo curdo» E lancia 
un ammonimento «Poiché 
non c'è pace fra il popolo cur
do e il governo irakeno, gli os
servatori dell'Orni non potran
no svolgere la loro missione 
nel Kurdistan Irakeno (che 
confina con l'Iran per oltre 
600 chilometri, ndr) Di segui
to a questo proposito infor
miamo il segretario dell'Orni e 
I paesi che partecipano alla 
forza detl'Onu che non ci rite
niamo responsabili della sicu
rezza dei loro uomini nel Kur
distan» Ma se verranno sul 
confine - è stato chiesto - che 
cosa farete? «Potremmo arre
starli, come abbiamo fatto in 
passato con 1 tecnici stranie-
n» 

Fuon del Palazzo delle Na
zioni un follo gruppo di curdi 
di Iran, Irak e di Turchia aveva 
organizzato una manifestazio
ne con bandiere, striscioni e 
balli folklonsttcì Su uno stri
scione si leggeva «Halabja 
uguale Hiroshima» Halabja è 
la città curda dove 1 gas irake
ni hanno ucciso nel marzo 
scorso più di cinquemila per
sone 

Dichiarazioni di Zhao alla vigilia dei colloqui con PUrss 

La Cina vuole per la Cambogia 
Wi «governo a quattro» 
l a Cina propone per la Cambogia un governo provvi
sorio a quattro, sotto la direzione di Sihanuk e sotto 
la garanzia di una forza di pace e di una commissione 
intemaziohale di supervisione Lo ha detto il segreta
rio del Pcc Zhao Ziyang nell'incontro avuto ieri con il 
premier giapponese Takeshita, alla vigilia dell'arrivo 
de) vjqsmlnìstro sovietico Rogaciov da oggi a Pechi
no pmprto per discutere della Cambogia 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

*~~* UNA TAMBURININO 
MI PECHINO La lunga espo-
anione m Zhao a Takeshita è 
stivila a rendere pubblico 
senta dubbi di sorta, quali sa
ranno 1 punti di vista che i ci 
nfai porteranno al tavolo di 
una trattativa che tra Cina e 
Urss si apre per la prima volta 
Zhao non si è limitato a richie
de» , come , cinesi hanno 
sempre latto, il ritiro delle 
Iruppe vietnamite, ma ha 
avanzato una sene di altre 

proposte che confermano co 
me oramai anche da parte ci 
nese ci sia 11 massimo di inte 
resse a avviare a soluzione il 
conflitto cambogiano Anzi il 
segretario del Pcc si è richia
mato ai quattro punti presen 
tati a fine giugno dal ministero 
degli Esteri cinese per soste
nere che la Cina ha dimostra
to «un atteggiamento positi 
vo» nella ricerca di una «solu
zione politica» Un messaggio 

più tempestivo ed esplicito di 
questo ai sovietici non poteva 
essere mandato 

Zhao non si è limitato a ri 
chiamare i quattro punti di fi 
ne giugno ha riconosciuto 
una «certa flessibilità- nella 
posizione vietnamita sul ritiro 
delle truppe (come è noto il 
Vietnam ha annunciato che ri 
tirerà quest anno 50mila sol 
dati dalla Cambogia) ed ha 
definito «comprensibile» la 
preoccupazione negli am 
Dienti internazionali per un ri
torno al potere dei khmer ros 
si Fatte queste ammissioni 
nuove rispetto a precedenti 
valutazioni cinesi Zhao ha 
elencato le proposte per la 
trattativa sulla Cambogia E 
cioè Q ritiro delle (ruppe 
vietnamite 2) smantellamen
to degli attuali dispositivi mili
tari delle quattro fazioni cam 
bogiane In lotta tra loro e 
creazione di un unico esercito 
nazionale di difesa composto 

fn egual misura dalle quattro 
parti in modo che si possano 
evitare conflitti e contrapposi 
zioni 3) nomina di un gover 
no provvisorio a quattro, sotto 
la direzione del principe Sina 
nuk 4) invio di una forza di 
pace e supervisione di una 
commissione intemazionale 
per garantire l'installazione di 
questo governo a quattro 

La Cina ha detto Zhao si 
batterà perché il seggio ali O 
nu venga assegnato al gover 
no a quattro si opporrà con 
assoluta determinazione a go
verni a tre o a due non si tire
rà fuori dalle garanzie interna 
zionali per la libertà e I indi 
pendenza della Cambogia 
Nessuno secondo il segreta
rio del Pcc né la Cina né la 
Comunità internazionale vo
gliono che i khmer rossi mo
nopolizzino il potere, ma nes 
suno vuole che sia I attuale 
governo cambogiano a mo
nopolizzare il potere Se cosi 

L'incontro a rechino ira li premier giapponese Taneshita, è sinistra, e Deng XiMping 

si facesse ci sarebbe una legit
timazione della invasione del 
la Cambogia da parte del Viet
nam Insomma i sovietici, so
stenitori dei vietnamiti sa 
pranno ora come regolarsi E 
saprà cosa aspettarsi Roga 
ciov che si dice arriva qui 
con una proposta ben defini
ta 

Pnma del colloquio con 
Zhao il premier giapponese 
aveva incontrato il primo mi

nistro U Peng e Deng Xiao-
ping discutendo con loro in 
nanzitutto di cooperatone e 
aiuti economici e conferman
do il terzo prestito giapponese 
alla Cina In entrambi gli in 
contn sono stati presi solenni 
impegni per uno sviluppo ulte
riore delle relazioni tra i due 
paesi Come già era avvenuto 
in occasioni analoghe, Deng 
ha approfittato del colloquio 

con Takeshita per mandare un 
messaggio sulla situazione in
terna della Cina «Non chiede-
temi niente - ha detto - sulla 
politica interna Chiedete a 
Zhao e a U Peng, sono loro 
oramai che si occupano di ge
stire la Cina Io sono quasi 
completamente da parte» La 
conferma, dunque, che il ver
tice dingente del paese è ben 
saldo e, nonostante tutto uni
to 

Transilvania, 
prossimo incontro 
fra Grosz 
eCeausescu 

Il pnmo ministro e capo del Partito comunista ungherese 
Karoly Grosz (nella foto) si incontrerà domenica col presi
dente romeno Nicolae Ceausescu, tema centrale della di
scussione sarà il problema della minoranza magiara che 
vive in Romania (è concentrata per lo più nella Transilva
nia) Ultimamente i rapporti (ra i due paesi si sono fatti 
piuttosto tea a causa del progetto di r'orma fondiaria, 
voluta da Ceausescu, che prevede la demolizione di 7000 
villaggi romeni e il reinserimento degli abitanti in centri 
•agro-industriali* L'iniziativa tocca anche le comunità di 
ceppa ungherese e il progetto ha suscitato viva riprovazio
ne nella vicina Ungheria Allo scopo di disinnescare la 
tensione I due leader, come dice un comunicato diffuso 
nelle due capitali, hanno concordato di avere «un Incontro 
di lavoro- a Arad, in Romania 

Albania, 
aperte 
le frontiere 

Il paese più segreto e Isola
to d'Europa, l'Albania, che 
prima della rottura con Pe
chino era una sorta di pic
cola Cina balcanica, si apre 
ora al turismo, sia pure con 
molte cautele mi seni» al-

^^^^^m^^^mm^ tra condizione che un vis» 
turistico Anche le formalità doganali sono ridotte al mini
mo, ed è quasi una delusione per chi si attendeva che 
I ingresso in quello che è forse l'ultimo «santuario» dello 
stalinismo, tosse più difficile e faticoso Anche la carta 
stampata, temutissima come potenziale portatrici di idee 
sovversive, passa senza troppi problemi, ben presto ci si 
accorge però di essere entrati in un paese veramente di
verso, e ci si sente spaesati Quella che colpisce è soprat
tutto la mancanza del traffico, sembra di essere tornati 
nell'Europa degli anni Venti, pochi vecchi autocarri, cigo
lanti e malmessi, avanzano penosamente tra continue 
scosse sulle strade di terra battuta, strette e sconnesse, al 
posta delle automobili circolano cam trainati da asini o da 
cavalli e legioni di biciclette, come in Cina Anche I pedoni 
sono numerosi sulle strade di campagna tra II mare e le 
montagne che dominano il paesaggio 

Staggiava 
la malattia 
di Quarte 

Si è aggravato nelle ultime 
ore il quadro clinico del 

Sresidente salvadoregno, 
osé Napoleon Duarte (nel

la foto), colpito da una tor
ma acuta di diabete, a causa del basso livello Immunologi-
co provocato dalle cure chemioterapiche cui è stato sotto
posto negli Stati Uniti, dopo 1 operazione di cancro allo 
stomaco e al fegato I bollettini medici segnalano che 
Duarte ha perso circa 18 chili di peso II capo dello Stato 
salvadoregno, il cui mandato si concluderà l'anno prossi
mo è assistito giorno e notte da una squadra di medici ed 
infermien 

Riprendono 
gli scioperi 
degli operai 
jugoslavi 

Circa 500 lavoratori di una 
fabbrica meccanica del 
complesso industriale Jugo
slavo «Energo Invest» a Sa-
raievo, da tre giorni In scio
pero per aumenti salariali, 
hanno oggi manifestato di 

"•"•••••••••••••••••••••^•^•^ fronte alla sede del Parla
mento della Bosnia Erzegovina Chiedono aumenti dei 
100 per cento dei salari (attualmente percepiscono In me
dia 320 000 dinari) e protestano contro I dirigenti dell'a
zienda che accusano di godere dei massimi benefici del 
lavoro degli operai Un'altra agitazione di lavoratori è in 
corso a Vellka Mladusa, sempre in Bosnia Erzegovina Ad 
astenersi dal lavoro sono un centinaio dì minatori della 
miniera di «Bosna Bariti, protestano per aver ricevuto lo 
stipendio ridotto nel mese di luglio a causa delle decisioni 
governative che regolano i salari sulla base della produtti
vità delle aziende 

Ulster, 
laThatcber 
riceve aiuto 
da Praga 

La signora Thatcher hi tro
vato un alleato nella lotta 
contro il terrorismo nell'Ul
ster ta Cecoslovacchia II 
Foreign Office ha annuncia
ta oggi che lo Stato sociali-
sta, che produce il «Sem-

• " " " ^ " • • " • ^ • " • ^ • ^ • • • " tex», l'esplosivo ad altissi
mo potenziale usato daU'«lra» per i suoi attentati, ha accet
tato di aiutare il governo di Londra nel tentativo di blocca
re il traffico clandestino del «plastico» verso l'Irlanda del 
Nord 1 cecoslovacchi studieranno la maniera di fomite al 
«Semlex» un odore torte e riconoscibile Al momento at
tuale l'esplosivo è completamente Inodore Grazie a que
sta caratteristica e alla sua estrema plasmabilità riesce a 
sfuggire con facilità ai controlli di frontiera II governo di 
Praga cercherà anche di ricostruire l'itinerario attraverso II 
quale l'esplosivo arriva nelle mani dell'esercito repubbli
cano irlandese La Gran Bretagna sostiene da tempo che è 
la Libia a nfomire di armi e esplosivi gli indipendentisti 
dell Ulster, è ormai da due anni che I «Ira» predilige l'uso 
del «Semlex» per I suoi agguati dinamitardi 

VHIOINIA LORI 

Referendum in Cile 
Al voto senza uniforme 
Pinochet si dimette 
da capo dell'esercito 
• • SANTIAGO DEL CILE II ge
nerale Pinochet ha deciso di 
darsi un look meno dittatoria 
le, almeno di tacciata, m vista 
del prossimo plebiscito Dopo 
l'annuncio dell'abolitone 
dello stato d assedio, da un 
giornale dell opposizione 
•Fortin Diano» giunge la noti
zia che il generale Pinochet 
avrebbe deciso di lasciare la 
carica di comandante in capo 
dell'esercito Una manovra 
per presentarsi come candi
dato civile alla presidenza nel 
prossimo referendum L an
nuncio ufficiale verrebbe dato 
martedì prossimo Insieme al 
nome del successore Secon 
do I organo di stampa si trat 
terebbe del numero due del-
(esercito, generale Santiago 
Sinclair 

Ieri a Santiago la corte mar
ziale ha concesso la libertà 
dietro cauzione al presidente 

della gioventù democnstiana, 
Felipe Sandoval. conferman
do tuttavia I incriminazione 
nei suoi confronti Lezione 
penale seguirà dunque il suo 
corso 

Ma il «maquillage» che sta 
tentando il dittatore sudame
ricano non intacca il totalitari
smo tanto che i giornalisti ci
leni hanno scioperato ieri sim
bolicamente per un'ora in se
gno di protesta contro la re
pressione dei mezzi dì comu
nicazione Un centinaio dì 
manifestanti, nonostante i 
tentativi della polizia di di
sperdere 11 corteo ha raggiun
to la Moneda per chiedere la 
fine delle azioni giudiziarie 
contro trenta giornalisti ap
partenenti a organi di stampa 
dell opposizione II presiden
te dell'Associazione della 
stampa cilena ha consegnato 
una lettera indirizzata a Pino
chet 
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